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Informazioni generali:
Sede del Convegno: Macerata, Aula Magna Università,
Piaggia della Torre, 8

Comitato organizzatore:
Giorgio Piergiacomi, Paolo Agostinacchio, Giorgio Mancini,
Mirella Sta�olani, Marco Sigona, Guido Grandinetti

Telefoni di cortesia:
Giorgio Mancini 335 8098392
Mirella Sta�olani 339 3795858
Marco Sigona 338 3164839
Guido Grandinetti 348 4512131

Come raggiungere la sede del convegno

Per raggiungere l’aula magna dell’Università di Macerata si
consiglia di parcheggiare l’auto in uno dei due parcheggi custoditi
mostrati nella piantina:
- Autosilos Via Armaroli/Viale Leopardi
- ParkSì sotterraneo Giardini Diaz.
Quindi raggiungere a piedi la sede del convegno che si trova in
pieno centro storico in Piaggia della Torre, 8.
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Registrazione partecipanti e ca�è di benvenuto

Apertura dei lavori

Saluti

Saluti delle Autorità

Introduzione

Le MST viste dal Dermatologo

Le MST viste dal Ginecologo

Le MST viste dall’Urologo

Le MST viste dallo Psicologo

Le MST viste dal Legale

le MST e i contributi dalla Scuola

La voce della sala 

Conclusione lavori

Aperitivo di saluto
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LE MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI:
UN PROBLEMA SOCIALE PER I GIOVANI

Le Malattie Sessualmente Trasmissibili (MST) sono infezioni che si 
trasmettono attraverso i contatti e/o i rapporti sessuali. Non si tratta solo 
di AIDS. L'elenco delle MST comprende più di 20 patologie causate da virus, 
batteri e parassiti.
A titolo di esempio ricordiamo l’epatite, l’infezione da clamidia, la sifilide, la 
gonorrea, l’herpes, i condilomi e l’infezione da papillomavirus (HPV), contro 
la quale è oggi disponibile il vaccino. Le MST costituiscono uno dei più seri 
problemi di salute pubblica sia nei paesi industrializzati che in
quelli in via di sviluppo. L’incidenza nel mondo è in continuo aumento, 
soprattutto per la maggiore mobilità e l’aumentata tendenza ad avere 
rapporti sessuali in età precoce e con più partner.
Fattori determinanti per l’incremento delle MST sono: la carenza 
nell’educazione e nell’informazione, la ridotta percezione del rischio di 
infezione e la di�coltà, proprio per le fasce più a rischio, ad accedere alle 
strutture sanitarie.
Una delle categorie più a rischio è quella degli adolescenti. Le ragazze, per 
motivi biologici, anatomici e socio-comportamentali, sono più esposte a 
queste infezioni che, almeno all’inizio, possono essere subdole, asintomati-
che o caratterizzate da segni o sintomi poco rilevanti o di scarso rilievo. 
Solo alcune, come per esempio l’infezione da clamidia, si riescono a curare 
con antibiotici e a guarire; altre, quali l’herpes e l’AIDS, purtroppo no.
La diagnosi e il trattamento precoci o�rono le migliori opportunità di cura, 
prevenendo le complicanze e la di�usione ad altri individui. Inoltre, le 
lesioni e le infiammazioni genitali causate dalle diverse MST aumentano 
consistentemente il rischio di trasmissione dell’AIDS. Si possono determi-
nare complicanze, anche molto gravi, come alcuni tipi di cancro e la morte. 
Le MST nella donna possono essere responsabili di dolore pelvico cronico, 
di infertilità, con aumentata incidenza di gravidanze extrauterine, nonché di 
seri problemi alla gravidanza in corso e al feto.
Il controllo delle MST è una delle priorità della OMS - Organizzazione 
Mondiale della Sanità e di altre organizzazioni sanitarie in tutto il mondo. 
La strategia adottata si basa soprattutto sulla prevenzione, con la promo-
zione di comportamenti sessuali responsabili.
L’educazione e il counseling si devono accompagnare, comunque, anche a 
misure di identificazione sia delle persone infette che non mostrano 
sintomi (per esempio con lo screening di alcune categorie, come le donne in 
gravidanza) sia dei loro partner sessuali. I trattamenti sanitari, spesso 
orientati ai minori, configurano specifiche problematiche legali.
Nei programmi di educazione e prevenzione, l’istituzione scolastica occupa 
una posizione strategica, in quanto luogo di incontro e di formazione della 
quasi totalità dei giovani. Altri pilastri importanti dell’informazione sono le 
strutture sanitarie e la famiglia. Anche i giovani stessi, se correttamente 
informati, possono divenire, in un contesto di educazione fra pari, 
ambasciatori di comportamenti sessuali virtuosi. I risultati attesi e raggiun-
gibili sono costituiti principalmente dalla diminuzione dell’attività sessuale 
nei giovani e del numero di partner, dall’innalzamento dell’età del primo 
rapporto, dall’aumentato uso dei contraccettivi orali e del profilattico, dalla 
conseguente diminuita incidenza delle gravidanze e delle MST.


